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Sintesi del  decreto che sost i tuisce le  disposizioni t ransitor ie 
del l ’Al legato I  del  DLgs 192/05 per l ’at tuazione del la dir .  2002/91/CE 
IIIIndicendicendicendice    

1.  Introduzione 
2.  Quadro temporale 
3.  Anal is i  del  DPR 59/09 

 
4.  Verif iche da r ispettare 
5.  Requisit i  energet ici  degl i  edif ici  
6.  Cert i f icazione energet ica 

1. INTRODUZIONE 

In mater ia di eff icienza energet ica la comunità europea indica la strada da percorrere ai  
Paesi membri at traverso la diret t iva 2002/91/CE  “Rendimento energet ico nel l ’ed i l iz ia” e la 
diret t iva 2006/32/CE  “Eff icienza degl i  usi f inal i  del l 'energia e i  serviz i  energet ic i”.  
L’ I ta l ia r isponde a questa chiamata a più r iprese pubbl icando diversi decret i  legislat iv i  
(abbrev iat i  DLgs) e per ult imo i l DPR 59/09 ,  ovvero i l  Decreto del  Presidente del la 
Repubbl ica del  2 apri le 2009 n.59 entrato in vigore i l  25 Giugno 2009.  
 

In questa sintesi s i  cercherà di fare chiarezza sul  tema presentando un’anal is i  del 
contenuto dei test i  di  legge non per art icoli ,  ma per argoment i  e proponendo un metodo 
tabel lare per individuare le indicazioni d i  legge in pochi passaggi .  
 

2. QUADRO TEMPORALE 
 

L’Ita l ia recepisce i  contenut i  del la diret t iva 2002/91/CE con la  pubbl icaz ione del  DLgs 
192/2005 ,  entrato in vigore l ’8 ottobre 2005  
I l  contenuto di  questo decreto è stato poi modif icato e integrato dal  DLgs 311/06  
“Disposiz ioni corret t ive e integrat ive al  decreto legislat ivo 19/8/05 n. 192, recante 
attuazione del la diret t iva 2002/91/CE, relat iva al  rendimento energet ico nel l ’ed i l iz ia” che 
entra in vigore a part ire dal 2 Febbraio 2007 .  
 

L’attuazione completa del  DLgs192/05 prevede la pubbl icaz ione di ul ter iori  decreti  
attuativi  che secondo l ’art .4 del lo stesso, completeranno i l  quadro sui seguent i  temi:  

1- i  cr i ter i  di  calcolo e requisit i  minimi per gl i  impiant i ;  
2- i  cr i ter i  general i  d i  prestaz ione energet ica per l ’edi l iz ia convenzionata,  pubbl ica e 

privata;  
3- i  requisit i  professional i  e di accreditamento per la cert i f icaz ione.  

 

I l  legislatore col DPR 59/09  pubbl icato in G.U i l  10 Giugno 2009, dà attuazione ad alcuni  
dei punt i  previst i  dal l ’art icolo 4 del  DLgs 192/05. Ed in part icolare int roduce un nuovo 
quadro di disposizioni  obbl igator ie entrate in vigore il  25 Giugno 2009 ,  che sost i tu iscono 
le indicazioni “transitorie” del l ’Al legato I  del  DLgs311/06. 
Invece  i l  DLgs 115/08, in vigore dal 30 maggio 2008 ,  recepisce la diret t iva 2006/32/CE e 
introduce novità soprattut to in materia  di bonus volumetr ici ,  normativa tecnica e 
abi l i tazione al la cert i f icazione energet ica.  
 

Tu t t i  i  d i r i t t i  sono  r i se r va t i .   
Nessuna  p ar te  d i  q ues to  documen to  può  e sse re  r ip rodo t ta  senz a  l ’ au to r i z zaz i one  scr i t t a  d i  AN IT .   
L e  i n fo rmaz ion i  r e l a t i v e  a l  con tenu to  d i  ques ta  pubb l i c a z ion e  sono  da  r i t en e rs i  i n d ica t i v e  ed  è  n ec essa r io  s emp re  r i f e r i r s i  a i  
documen t i  u f f i c i a l i .  Su l  s i t o  www.an i t . i t  n e l l a  sez io ne  “Documen t i  e  Legg i”  sono  d i spon ib i l i  t u t t i  i  t es t i  d i  l egg e  c i t a t i .   
Ed i t o  da  TEP  s r l ,  V i a  Ma t t eo  C i v i t a l i ,  77  –  M i l ano  –  2009  
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QUADRO TEMPORALE LEGISLATIVO  
2 agosto 2005 :  pubbl icazioni in GU del DM 178 – decreto attuat ivo Legge 10/91 
8 ottobre 2005 :  pubbl icazione in GU del DLgs 192/05  
15 ottobre 2005 :  r ipubbl icazione completa in GU del DLgs 192/05  
1 febbraio 2007 :  pubbl icazione del  DLgs 311/06 che corregge e integra i l  Dlgs 192/05 
10 giugno 2009 :  pubbl icazione in GU del DPR 59/09 attuat ivo del  DLgs 192/05 
 

Da: 1991  17 ago 2005  9 ott  2005  2 feb 2007  25 giu 2009 
A: 16 ago 2005  8 ott  2005  1 feb 2007  24 giu 2009 - 
In 
vigore: 

LEGGE 10/91 
e decreti 
attuativi  

LEGGE 10/91  
+ 

DM 178  
DLgs 192/05 DLgs 311/07 DPR 59/09 

 

Le date sono r i fer i te  al  giorno in cui è stato richiesto  i l  permesso di costruire o la  
denuncia di  iniz io at t iv i tà.  
Per capire cosa succede agl i  edifici in corso di costruzione  o al le varianti in corso 
d’opera  avvenute a caval lo del l ’ent rata in vigore del  decreto, la  Circolare minister ia le 
del  23/05/06 di chiarimento al  DLgs 192, sottol inea che:  
-  un edi f ic io per i l  quale la r ichiesta del  permesso di costru ire s ia stata presentata 

prima del l ’8 ottobre va considerato ai f in i  del  decreto come edif icio esistente 
indipendentemente dal  grado di  avanzamento dei  lavor i ;  

-  una var iante sostanz iale in corso d’opera può essere considerata come un 
intervento di r istrut turazione o manutenzione straordinaria  di un edif icio 
esistente, e per tanto deve essere presentata una relazione tecnica coerente con 
le nuove norme, ma solo relat ivamente a quanto sostanz ialmente modif icato.  

 

3. ANALISI DEL DPR 59/09 

AMBITO D’INTERVENTO E FINALITÀ (Art. 1)  
 

I l  decreto ha la f inal i tà di promuovere un’appl icazione “omogenea,  coordinata e 
immediatamente operat iva”  del le norme per l ’eff ic ienza energet ica sul  terr i tor io 
nazionale. E defin isce le metodologie, i  cr i ter i  e  i  requisit i  minimi di edif ici  e impiant i  
relat ivamente al la:  
-  cl imat izzazione invernale (è mantenuto l ’assetto del  DLgs 192/05) 
-  preparazione di acqua calda per usi sani tar i  (sul l ’argomento in real tà non si  

chiar isce i l  ruolo del l ’obbl igo del le  font i  r innovabi l i )  
-  cl imat izzazione est iva ( la principale novità r ispetto al  DLgs 192/05) 
-  i l luminazione art i f icia le di edi f ici  del  terz iar io (anche se poi nel  testo del  decreto 

non se ne parla)  
 

Per quanto r iguarda gl i  ambit i  d’appl icazione, i l  quadro del  DLgs 192/05 non è stato 
modif icato, infat t i  g li unici  casi esclusi  si  r i fer iscono a:  

a) edif ic i  di  part icolare interesse stor ico o ar t ist ico nei  casi  in cui  i l  r ispetto del le  
prescriz ioni impl icherebbe un’al teraz ione del le loro caratter ist iche 

b) fabbricat i  industr ia l i ,  art ig ianal i  e agr icol i  r iscaldat i  solo da processi per le  
propr ie esigenze produtt ive 

c)  fabbricat i  isolat i  con superf icie ut i le  < 50 m² 
d) impiant i  instal lat i  a i  f ini  del  processo produtt ivo real izzato nel l ’edif ic io, anche se 

ut i l izzat i ,  in parte non preponderante,  per gl i  usi  t ip ici  del  settore civ i le  
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Per tutti g li  al tri  casi  sono previst i  requisit i  minimi da r ispettare.   
In base al  t ipo d i intervento esistono 3 different i  l ivel l i  d’appl icaz ione:  

a) appl icazione integrale a tut to l ’edif icio 
b) appl icazione integrale ma l imitata al  solo intervento di  ampl iamento 
c)  appl icazione l imitata al  r ispetto d i parametri  solo per alcuni element i  nel  caso di  

intervent i  su edi f ici  esistent i  
 

DEFINIZIONI (Art. 2)  
 

Si mantengono le stesse definiz ioni r iportate nel  DLgs192/05 e nel  DLgs 311/06 
aggiungendone ul ter iori  t re:  
Sistemi fi ltranti :  pel l icole pol imeriche autoadesive appl icabi l i  su vetr i ,  su lato interno o 
esterno,  in grado di modif icare uno o più del le seguent i  caratter ist iche del la superf ic ie 
vetrata: t rasmissione del l 'energia solare, t rasmissione ul t raviolet t i ,  t rasmissione 
infrarossi,  t rasmissione luce visib i le.  
Trasmittanza termica periodica Y I E  (W/m2K):  è  i l  parametro che valuta la capacità di 
una parete opaca d i sfasare ed attenuare i l  f lusso termico che la at traversa nel l 'arco 
del le 24 ore, def ini ta e determinata secondo la norma UNI EN ISO 13786:2008 e 
successivi  aggiornamenti .  
Coperture a verde:  s i  intendono le coperture cont inue dotate di un sistema che ut i l izza 
specie vegetal i  in grado di adattarsi e svi lupparsi nel le  condiz ioni ambiental i  
caratter ist iche del la copertura di un edif icio. Tal i  coperture sono real izzate tramite un 
sistema st rutturale che prevede in part icolare uno st rato colturale opportuno sul quale 
radif icano associazioni di  specie vegetal i ,  con minimi intervent i  di  manutenzione,  
coperture a verde estensivo, o con intervent i  di  manutenzione media e al ta, coperture a 
verde intensivo.  
METODOLOGIE E SOFTWARE DI CALCOLO (Artt .  3,4 e 7)  
 

Si adottano le norme tecniche nazionali  ad oggi disponibil i  (Art .3 comma1):  
a) UNI/TS 11300 - 1  Prestazioni energet iche degl i  edif ic i  – Parte 1: Determinazione 

del  fabbisogno di energia termica del l 'ed i f icio per la cl imat izzazione est iva ed 
invernale;  

b) UNI/TS 11300 - 2  Prestazioni energet iche degl i  edif ic i  – Parte 2: Determinazione 
del  fabbisogno di energia primaria e dei rendiment i  per la cl imat izzazione 
invernale e per la produzione di  acqua calda sanitar ia.  

 

L’ut i l izzo di a l t r i  metodi e procedure è discipl inato dal  comma 27 del l ’art icolo 4.  
 

Gli strumenti  d i  calcolo commercial i  (software) appl icat iv i  del le metodologie descri t te 
dal le UNI/TS 11300 devono garant ire uno scostamento massimo di più o meno i l 5%  
r ispetto ai  corr ispondent i  parametri  determinat i  con l 'appl icazione del lo st rumento 
nazionale di r i fer imento predisposto dal  Comitato termotecnico i ta l iano (CTI). La 
predetta garanz ia è fornita at traverso una veri f ica e dichiarazione resa da CTI o dal l 'Ente 
nazionale i ta l iano d i unif icazione (UNI) .  
 

Le software house che hanno att ivato una procedura di veri f ica per i  propri  strumenti  di  
calcolo presso CTI o UNI, nel l ’at tesa del la val idazione uff ic ia le possono sost i tui re la 
dichiarazione d i conformità con un’autodichiarazione in  cui compare i l  r i fer imento del la 
r ichiesta di veri f ica.  
 

 



S in t es i  AN IT  –  30  G iugno  2009  –  www.an i t . i t  
 

4 
    

 

    

AAAAssoc ia z i one  NNNN az iona l e  pe r  l ’ IIIIso l amen to  TTTT e rm ico  e  acus t i c o  

 

SIMULAZIONE DINAMICA (Art. 4, comma 27, punto o) 
 

Per gl i  edif ici  di  nuova costruzione del  settore terz iar io con volumetria maggiore di  
10.000 m3 ,  è r ibadito (r ispetto al  DLgs 192/05) l ’obbl igo d’adozione di opportuni model l i  
d i  simulazione che tengano conto del l ' inf luenza dei  fenomeni d inamici.   
L’obbl igo decade nel  caso si possa dimostrare la scarsa r i levanza di ta l i  fenomeni .  
 

ESERCIZIO E MANUTENZIONE IMPIANTI (Art. 5)  
 

I  cr i ter i  general i  e i  requisit i  per l ’eserciz io, la manutenzione e l ’ ispezione degl i  impiant i  
termici per la cl imat izzazione invernale cont inuano a seguire le  indicazioni previste dal 
DLgs 192/05. 
In sintesi r icordiamo che i  soggett i  responsabi l i  del  control lo e manutenzione impiant i  
sono i l  proprietario, i l  conduttore, l ’amministratore o un terzo per essi e che l ’elenco 
del le prescriz ioni da r ispettare sono elencate nel l ’Al legato L del  DLgs 192/05 e s.m. 
 

FUNZIONE DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME (Art. 6)  

 

Per promuovere la tutela degl i  interessi degl i  utent i  at t raverso un’applicazione 
omogenea del la predetta norma sul l ' intero terr i tor io nazionale, nel  discipl inare la mater ia 
le regioni e le province autonome, nel  r ispetto dei v incol i  derivant i  dal l 'ord inamento 
comunitario nonché dei pr incipi fondamental i  del la di ret t iva 2002/91/CE e desumibi l i  dal 
decreto leg islat ivo, possono:  

a) definire metodologie di calcolo  del la prestazione energet ica degl i  edif ici ,  d iverse 
da quel le d i cui a l  comma 1 del l 'art icolo 3 ma che trovino in queste stesse 
metodologie indi r izzo e r i fer imento;  

b) fissare requisit i  minimi di  eff icienza energetica  più rigorosi  at t raverso la  
definiz ione di valori  prestaz ional i  e prescri t t iv i  minimi inferiori  a quel l i  d i  cui  
a l l 'art icolo 4, tenendo conto del le valutaz ioni tecnico-economiche concernent i  i  
cost i  di  costruzione e di gest ione del l 'ed i f icio, del le problematiche ambiental i  e  
dei cost i  post i  a carico dei ci t tadini con le misure adottate, con part icolare  
at tenzione al le  r istrut turazioni  e al  contesto socio-economico terr i tor ia le.  

 

Per le regioni e province autonome  che  con r i fer imento al  recepimento del la diret t iva 
europea 2002/91/CE, al la data di pubbl icazione del  DPR 59/09: 
-  non hanno provveduto ad adottare propri provvedimenti regionali :  s i  appl icano 

le disposizioni del  DPR 59/09  
-  hanno provveduto ad adottare propri  provvedimenti regionali :  si  deve 

provvedere ad adottare misure per favori re un graduale ravvicinamento al  DPR 
59/09 e per garant i re coerenza nei contenut i .  

IMPIANTI CENTRALIZZATI (Art. 4 comma 9)  
 

I l  DPR 59/09 sost iene che “è prefer ib i le i l  mantenimento di impiant i termici central izzat i 
laddove esistent i” nel  caso di :  
-  edif ic i  esistent i  con un numero di unità abitat ive super iore a 4  
-  edif ic i  appartenent i  a l le categorie E1 ed E2 (vd.  tabel la DPR 412/93 r iportata di  

seguito) con potenze nominal i  del  generatore di calore del l ' impianto central izzato 
maggiore o uguale a 100 kW 

 

Le cause tecniche o d i forza maggiore per r icorrere ad eventual i  intervent i  f inal izzat i  a l la 
t rasformazione degl i  impiant i  termici centra l izzat i  ad impiant i  con generazione di calore 
separata per singola unità abitat iva devono essere dichiarate nel la relazione tecnica.  
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RELAZIONE TECNICA (Art.  4 comma 25)  
 

I l  DPR 59/09 non modif ica quanto predisposto dal  DLgs 192/05, pertanto la relazione 
tecnica da depositare in Comune in doppia copia e contestualmente al la  denuncia di 
iniz io dei lavor i ,  cont inua a seguire le  indicazioni del l ’Al legato E del lo stesso decreto 
legislat ivo e s.m.i.  
 

LIMITI E REQUISITI MINIMI (Art.4) – vd.  anche capitoli  4 e 5  
 

Restano in vigore i l imiti descritt i  dall’Al legato C  del  DLgs 192/05 e s.m. 
relat ivamente a trasmittanze termica, indice di prestazione energet ica per la 
cl imat izzazione invernale e rendimento globale medio stagionale.  
 

I l  DPR 59/09 introduce nuovi l imiti  d i  legge per quanto r iguarda:  
-  prestaz ione energet ica per i l  raf frescamento del l ’edi f ic io;  
-  la t rasmittanza termica periodica per i l  control lo del l ’ inerzia  del l ’ involucro opaco. 

 

PROGETTAZIONE E CONTROLLI (DLgs 192/05. Art.8)  
 

Col nuovo decreto non viene modif icato l ’aspetto amministrat ivo relat ivo al la 
documentazione da predisporre e consegnare in Comune contestualmente al la 
dichiarazione d i f ine lavori ,  resta infat t i  l ’obbl igo d i consegnare:  
-  l ’attestato di quali ficazione energetica asseverato dal Direttore dei Lavori ;  
-  l ’asseverazione del  Diret tore dei Lavori  del la conformità del le opere r ispetto al la 

relazione tecnica (relazione L.10), a l  progetto e al le sue eventual i  variant i  in 
corso d’opera.  

I l  Comune: 
-  dichiara irr icevibi le una dichiarazione di f ine lavori se la stessa non è 

accompagnata dalla documentazione sopra elencata ;  
-  definisce le  modal i tà  di control lo, accertamenti  e  ispezioni  in corso d’opera 

(ovvero ent ro 5 anni dal la data di f ine lavori  dichiarata dal  committente) , vol te a 
veri f icare la conformità al la documentazione progettuale;  

-  effet tua le operazioni  di  control lo e veri f ica anche su r ichiesta del  committente, 
del l ’acquirente o del  conduttore del l ’ immobile. I l  costo degl i  accertament i  e  
ispez ioni è a car ico dei r ichiedent i .  

 
 

 
Le veri f iche che gl i  edif ici  di  nuova costruzione o gl i  intervent i  su edif ici  esistent i  devono 
r ispettare sono vincolate al  t ipo di utenza così come defini ta dal  DPR 412/93: 
 

CATEGORIE EDIFICI (DPR 412/93)  

E. 1 (1) EDIFICI  RESIDENZIALI  con occupazione cont inuat iva  
E. 1 (2) EDIFICI  RESIDENZIALI  con occupazione sal tuaria  
E. 1 (3) EDIFICI  ADIBITI ad ALBERGO, PENSIONE ed att iv i tà s imilar i  
E. 2 EDIFICI  per UFFICI e assimilabi l i   
E. 3 OSPEDALI, CASE di CURA, e CLINICHE 
E. 4 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà RICREATIVE, associat ive o di  cul to e assimilabi l i  
E. 5 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà COMMERCIALI  
E. 6 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà SPORTIVE 
E. 7 EDIFICI  adibit i  ad att iv i tà SCOLASTICHE 
E. 8 EDIFICI  INDUSTRIALI  E ARTIGIANALI r iscaldat i  per i l  comfort  degl i  occupant i  
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4. VERIFICHE DA RISPETTARE 
 

Per capire qual i  ind icazioni e l imit i  d i  legge si devono r ispettare viene proposta la 
seguente procedura basata su 3 semplici passaggi  ( I ,  I I  e  I I I) :  

I- Si determina la categoria d’appl icazione del  decreto nel la quale si  r icade a 
seconda del  t ipo di intervento;  

I I- Si r icava l ’elenco completo del le prescriz ioni da r ispettare dal lo “Schema del le  
veri f iche” incrociando la categoria d’ intervento (Tabel la I)  e la categoria 
del l ’edif ic io in esame (E1, E2, ecc., r iportate a pagina 5);  

I I I-  Si prende atto del  contenuto del le prescriz ioni da r ispettare consultando la tabel la 
“Elenco del le veri f iche” (pag. 7).  

 

I  -  TIPO DI INTERVENTO (Art.  3,  DLgs 192/05) 

 

ed i f ic i  d i  nuova cos t ruz ione  e  
impian t i  i n  ess i  con tenu t i  

 

amp l iament i  con un  
vo lume > 20% de l  vo lume 
de l l ’ed i f i c io  s tesso  

 

nuova is ta l laz ione  d i  imp ian t i  
te rmic i  in  ed i f i c i  es is tent i  o  
r is t ru t tu raz ione  degl i  s tess i  
imp ian t i  

 

r is t ru t tu raz ion i  in tegra l i  deg l i  
e lement i  d ’ i nvo lucro e  
demol i z i on i  e  r i cost ruz ion i  in  
manu tenz ione s t raord ina r ia  d i  
ed i f ic i  es is tent i  con supe r f ic ie  
u t i le  > 1000 m 2  

 

sos t i tuz ione  d i  genera to r i  d i  
ca lo re  

 

r is t ru t tu raz ion i  to ta l i  o  pa rz i a l i  e  
manu tenz ion i  s t raord ina r i e  
de l l ’ i nvo lucro pe r  tu t t i  i  cas i  
d ivers i  da i  due  sopra descr i t t i  

 

I I  -  SCHEMA DELLE VERIFICHE (Art. 4, DPR 59/09) 
Incrociando la categoria d’ intervento (colonne) con la tipologia dell’edificio (r ighe) si  
ott iene l ’elenco completo delle prescrizione da r ispettare (vd. Tab. II I  a pag. 7)  
 

      
E1(1) 

A,B ,E , F  
G,H, I ,K ,L  
M,N ,O  
T,V,W 

A,B ,E , F  
G,H, I ,K ,N  
O,T ,V ,W 

A,B ,E , F  
G,H, I ,K  
T ,V ,W 

C,D , F  
G,H, I , J ,K  
T ,V ,W 

P ,Q,J ,K ,L ,M 
S,U,V  

P ,Q ,R ,U,V  

E1(2) 
E1(3) 
E2 A,B ,E , F ,G ,H  

I ,K ,N ,O  
T ,V ,W 

A,B ,E , F ,G ,H  
I ,K  

T ,V ,W 

C,D , F ,G ,H  
I , J ,K  
T ,V ,W 

E3 

P,Q,J ,K ,L ,M 
U,V  

E4 
E5 A,B ,E , F ,H , I ,K  

L ,M,N ,O  
T,V,W 

A,B ,E , F ,H  
I ,K ,N ,O  
T ,V ,W 

A,B ,E , F  
H , I ,K  
T ,V ,W 

C,D , F ,H  
I , J ,K  
T ,V ,W  E7 

E6 
A,B ,E , F ,H ,K  
L ,M,N ,O  
T,V,W  

A,B ,E , F ,H ,K ,N  
O,T ,V,W  

A,B ,E , F ,H ,K  
T ,V ,W  

C,D, F ,H ,K  
T ,V ,W P ,Q,K ,L ,M 

U,V  
E8 A,B ,H,K ,L  

M,N ,O,T,V,W 
A,B ,H,K  

N ,O,T ,V,W 
A,B ,H,K  
T ,V ,W  

C,H,K  
T ,V ,W  
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I I I  -  ELENCO DELLE VERIFICHE (Art.4, DPR 59/09)  

A 
EP i ,  η g  
(commi 2  e  
5)  

Verif icare che: EP i<EP i  l i m i t e  
 

Dove EP i  rappresenta l ’ indice d i prestaz ione energet ica per la 
cl imat izzazione invernale ed EP i  l i m i t e  è i l  l imi te calcolato come da Tab. 1.1, 
2, 3, 4, 5 e 6 r iportate al  capitolo 5 

M
O
D
IF

IC
A
T
O 

A 
a l te r na t i v a  
(comma 8)  

In al ternat iva se i l  rapporto tra superf ic ie trasparente complessiva 
del l ’edif ic io e la sua superf icie ut i le è inferiore a 0.18 si  può attr ibui re 
diret tamente al l ’edif ic io un valore di EP i  =EP i  l i m i t e  ,  se in contemporanea si  
veri f icano le seguent i  prescriz ioni sugl i  impiant i  e sul l ’ involucro:  

  Rendimento termico ut i le (a carico pari  a l  100% di Pn) > X + 2 log Pn 
Con X=90 per le zone cl imat iche A, B e C,  e X=93 per le zone D, E e F 
Se Pn > 400 kW, si appl ica i l  l imite massimo corrispondete a 400 kW 

  T media f lu ido termovettore in condiz ione di  progetto < 60°C 
  Instal lazione central ina di termoregolazione programmabile in ogni unità  

immobil iare e disposi t iv i  per la regolazione del la temperatura ambiente 
nei singol i  local i  o nel le singole zone con caratter ist iche uniformi 
del l ’edif ic io per prevenire i l  surr iscaldamento dovuto agl i  apport i  gratuit i  

  Nel caso di  istal lazione di  pompe di calore elet tr iche o a gas:  
rendimento ut i le in condizioni nominale r i fer i to al l ’en. primar ia (η u)  
≥(90+3logPn) 
La veri f ica è fat ta ut i l izzando come fattore di conversione tra energ ia 
elet tr ica ed energia primaria i l  valore di r i fer imento per la conversione 
tra kWh elet tr ici  e MJ def ini to con provvedimento del l 'Autor i tà per 
l 'energia elet t r ica e i l  gas, al  f ine di tener conto del l 'eff icienza media di 
produz ione del  parco termoelettr ico, e suoi successivi  aggiornamenti  

  Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
  Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab3.1 o .2(escl.  E8) 
  Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4.a (escl.  E8) 
  Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4.b (escl.  categoria  E8) 

 

B 
Ep e ,  i n v o l  
(comma 3)  

Verif icare che Ep e ,  i n v o l  ≤ Ep e ,  i n v o l  l i m i t e  
Dove Ep e ,  i n v o l  rappresenta la prestazione energet ica per i l  ra ff rescamento 
est ivo del l ' involucro edi l iz io pari  a l  rapporto tra i l  fabbisogno annuo di  
energ ia termica per i l  raffrescamento del l 'edif icio, calcolata tenendo conto 
del la temperatura di progetto est iva secondo la norma UNI/TS 11300-1, e:  
-  la superf icie ut i le  del l ’edif ic io per gl i  edif ici  residenzial i ,   
-  i l  volume per gl i  edi f ici  con al t re dest inazioni d 'uso 

Ep e ,  i n v o l  l i m i t e  è pari  a:  
 

Per gl i  edif ici  residenzial i  d i  cui a l la classe E1 esclusi col legi, 
convent i ,  case di  pena e caserme:  
-  40 kWh/m 2  anno nel le  zone cl imat iche A e B 
-  30 kWh/m 2  anno nel le  zone cl imat iche C, D,  E, e F 

Per tut t i  g l i  a l t r i  ed if ic i :  
-  14 kWh/m 3  anno nel le  zone cl imat iche A e B  

10 kWh/m 3  anno nel le  zone cl imat iche C, D,  E, e F 
  

N
O
V
ITÀ! 
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C 
U l im i t e  
(comma 4)  

Con r i fer imento al le tabel le del  capitolo 5, veri f icare che:  
  Trasmittanza st rutture opache vert ical i  ≤ va lori  Tab 2.1 
  Trasmittanza st rutture opache orizzontal i  ≤ valori  Tab 3.1 o .2 (escl.  E8) 
  Trasmittanza chiusure trasparent i  ≤ valor i  Tab 4.1 (escl.  E8) 
  Trasmittanza vetr i  ≤ valori  Tab 4.2 (escl.  E8) 

 

I  valori  di  U devono essere r ispettat i  a ponte termico corret to, o dal la  
t rasmittanza termica media del la “parete corrente più ponte termico”.  
Nel caso di paret i  opache vert ical i  esterne in cui fossero previste aree 
l imitate oggetto di r iduzione di spessore, sottof inest re e al t r i  component i ,  i l  
l imite è r ispettato con r i fer imento al la superf icie totale di calcolo.  
Nel caso di  st rutture orizzontal i  sul  suolo i  valori  d i  U da confrontare col  
l imite sono calcolat i  con r i fer imento al  sistema struttura-terreno 
Restano esclusi gl i  ingressi pedonal i  automatizzat i ,  da considerare solo ai  
f ini  dei r icambi d’aria.  

 

D 
d iv isor i  
(comma 16)  

Solo nel  caso di r istrut turazioni total i  da real izzarsi in zona cl imat ica C, D,  E 
ed F,  ver i f icare che: U d i v i s o r i o  ≤ 0.8 W/m 2K  
  per tut t i  i  d iv isori  (ver t ical i  e  orizzontal i)  di  separaz ione t ra edi f ic i  o unità  

immobil iar i  confinant i ;  
  per tut te le st rutture opache che del imitano verso l ’ambiente esterno gl i  

ambient i  non dotat i  di  impianto di r iscaldamento.  

 

E 
d iv isor i  
(comma 16)  

Verif icare che: U d i v i s o r i o  ≤ 0.8 W/m2K  
  per tut t i  i  d iv isori  (ver t ical i  e  orizzontal i)  di  separaz ione t ra edi f ic i  o unità  

immobil iar i  confinant i ;  
  per tut te le st rutture opache che del imitano verso l ’ambiente esterno gl i  

ambient i  non dotat i  di  impianto di r iscaldamento.  

 

F 
condensa  
(comma 17)  

Verif icare l ’assenza di condensazioni superf icia l i  e che le condensazioni  
interst iz ia l i  del le  paret i  opache siano l imitate al la quant i tà  r ievaporabi le 
secondo la normativa vigente (UNI EN 13788).  
Qualora non esista un sistema d i control lo del la umidità relat iva interna, per 
i  calcol i  necessari  s i  assumono i  valori :  UR=65% e T i n t e r n a=20°C 

 

G 
i ne r z i a  
invo lucro  
opaco  
(comma 18)  

Verif icare che (ad esclusione del la zona F) per le local i tà in cui i l  valore 
medio mensi le del l ’ i r radianza sul  piano orizzontale nel  mese di massima 
insolazione Im, s  ≥ 290 W/m2 :  
 

Per le paret i  opache vert ical i  ad eccezione di  quel le nel  quadrante 
Nord-ovest/Nord/Nord-Est :  

  la massa superf icia le M s  (calcolata secondo la  def iniz ione 
del l ’Al l .A del  Dlgs 192/05 come massa superf icia le del la parete 
opaca compresa la malta dei giunt i  ed esclusi gl i  intonaci) s ia 
superiore di 230 kg/m2  

  o in al ternat iva che i l  valore del  modulo del la t rasmittanza termica 
periodica (Y I E)  s ia inferiore a 0,12 W/m²K 

Per tut te le  paret i  opache or izzontal i  ed incl inate:  
-  che i l  valore del  modulo del la t rasmittanza termica periodica 

(Y I E) sia inferiore a 0,20 W/m²K 
  

M
O
D
IF
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A
T
O
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 Gli effet t i  posit iv i  che si  ot tengono con i l  r ispetto dei  valori  di  massa 
superf icia le o trasmit tanza termica periodica del le  paret i  opache, possono 
essere raggiunt i ,  in a l ternat iva, con l 'ut i l i zzo di tecniche e materia l i ,  anche 
innovat iv i ,  ovvero coperture a verde,  che permettano di  contenere le  
osci l lazioni del la temp. degl i  ambient i  in funzione del l ’ i rraggiamento solare.  
In ta le caso deve essere prodotta una adeguata documentazione e 
cert i f icazione del le tecnologie e dei materia l i  che ne attest i  l 'equivalenza con 
le predette disposiz ioni.  

 

H 
con t r o l l o  
c l ima t i z .  
es t i v a  
(comma 18)  

I l  progett ista per la l imitazione dei fabbisogni per la cl imat izzazione est iva e 
per i l  contenimento del la temperatura interna negl i  ambient i :  

  valuta puntualmente e documenta l 'eff icacia  dei sistemi schermanti  del le  
superf ici  vet rate,  esterni o interni ,  ta l i  da r idurre l 'apporto d i calore per 
irraggiamento solare;  

  ut i l izza al  megl io le condizioni ambiental i  esterne e le caratter ist iche 
distr ibut ive degl i  spaz i per favorire la vent i lazione naturale del l 'ed if icio;   

  adotta sistemi di vent i lazione meccanica control lata nel  caso non sia  
eff icace lo sfruttamento del la vent i lazione naturale.  
In questo caso è prescr i t ta l ’adozione di un recuperatore di ca lore ogni 
qual vol ta la portata totale di  r icambio (G) e i l  numero d i ore di  
funzionamento (M) del  sistema d i vent i laz ione, siano superior i  a i  valori  
l imite r iportat i  nel la seguente tabel la (DPR 412/93 Art .5, comma 13 e 
Al legato C):  

G M 
Portata totale d’ar ia  Numero di  ore annue di funzionamento 

m3/h 
da 1400 a 2100 
gradi giorno 

ol tre 2100 
gradi giorno 

2.000 4.000 2.700 
5.000 2.000 1.200 

10.000 1.600 1.000 
30.000 1.200 800 
60.000 1.000 700 

  

 

I  
sche rmatur e  
(comma  19)  

 

È resa obbl igator ia la  presenza di sistemi schermanti esterni.   
Qualora se ne dimostr i  la non convenienza in termini tecnico-economici,  
dett i  sistemi possono essere omessi in presenza di superf ici  vetrate con 
fat tore solare (UNI EN 410) minore o uguale a 0,5. Tale valutazione deve 
essere ev idenz iata nel la relazione tecnica.  
 

M
O
D
IF

IC
A
T
O
 

J 
sche rmatur e  
e  s i s tem i  
f i l t r an t i  
(comma  20)  

I l  progett ista, a l  f ine di l imitare i  fabbisogni energet ici  per la cl imat izzazione 
est iva e d i contenere la temperatura interna degl i  ambient i ,  valuta  
puntualmente e documenta l 'eff icacia dei s istemi f i l t rant i  o schermanti  del le  
superf ici  vet rate,  ta l i  da r idurre l 'apporto di  calore per i rraggiamento solare.   
Gl i  eventual i  impediment i  di  natura tecnica ed economica al l 'ut i l i zzo dei  
predett i  sistemi devono essere evidenziat i  nel la relazione tecnica di cui a l  
comma 25. La predetta valutazione può essere omessa in presenza d i  
superf ici  vet rate con fat tore solare (UNI EN 410) minore o uguale a 0,5.  
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K 
con t r o l l o  
T a m b i e n t e  

(comma  21)  

Verif icare che in ogni locale o zona a caratter ist iche termiche uniformi  
siano istal lat i  d ispost iv i  per la regolazione automatica del la  temperatura 
ambiente per evitare i l  sovrariscaldamento per effet to degl i  apport i  solari  e 
degl i  apport i  gratu it i  

 

L 
r i nnovab i l e  
te rmico per  
ACS  
(commi  22 e  
23)  

Obbl igo di  ut i l izzo d i font i  r innovabi l i  per la produzione di  energ ia termica 
in grado di  copri re almeno i l  50% del  fabbisogno annuo di energ ia primaria 
r ichiesta dal l ’utenza per la produzione di ACS. Tale l imite è r idotto al  20% 
per edi f ic i  si tuat i  nei  centr i  storici .   
Le valutazioni concernent i  i l  d imensionamento ott imale o l ’eventuale 
impossibi l i tà  tecnica di r ispettare le present i  disposizioni,  devono essere 
dettagl iatamente i l lust rate nel la relazione tecnica da depositare in Comune. 
Le modal i tà appl icat ive di questo obbl igo, le prescr iz ioni minime, le 
caratter ist iche tecniche e costrutt ive saranno precisate con successivo 
provvedimento.  

 

M 
r i nnovab i l e  
e l e t t r i co  
(commi  22 e  
23)  

Obbl igo di  ut i l i zzo d i font i  r innovabi l i  per la produzione di  energia elet tr ica.  
Le modal i tà appl icat ive di questo obbl igo, le prescr iz ioni minime, le 
caratter ist iche tecniche e costrutt ive saranno precisate con successivo 
provvedimento.  

 

N 
fo tovo l t a i co  
(comma 23)   

È obbl igatoria  l ' instal lazione di  impiant i  fotovoltaic i  per la  produzione d i 
energ ia elet t r ica.  

 

O 
te l e r i sca l -
damen to  
(comma  24)  

Obbl igo d i predisposizione del le opere necessarie a favori re i l  
col legamento a ret i  d i  teler iscaldamento nel  caso di t rat t i  d i  rete ad una 
distanza inferiore a 1000 metri  o in presenza di progett i  approvat i  per la 
real izzazione di ta le rete.  

 

P 
rend imento  
med io  
s t ag i ona l e  
(comma 5)  

Verif icare:  
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥(75+3logPn)%  se Pn<1000 kW 
Rendimento glob. medio stagionale (ηg)≥ 84%    se Pn ≥1000 kW 
Dove log Pn è i l  logari tmo in base 10 del la potenza ut i le nominale del  
generatore o dei  generatori  di  calore al  serviz io del  singolo impianto 
termico, espressa in kW.  

 

Q 
d iagnos i   
energe t i ca  
(comma 5)  

Allegare al la relazione tecnica una diagnosi energet ica del l ’edif icio e 
del l ’ impianto che ind ividui gl i  intervent i  di  r iduzione del la spesa energet ica, 
i  relat iv i  tempi d i r i torno degl i  invest iment i ,  i  migl iorament i  di  classe 
energet ica del l ’edif icio, motivando le scel te impiant ist iche che si vanno a 
real izzare nel  caso di istal lazione d i potenze nominal i  a l  focolare ≥ 100 kW 

M
O
D
IF

IC
A
T
O
 

R 
mera 
sos t i tu z ione  
d i  gener a tor i  
d i  ca l o re  
(comma 6)  

Si intendono r ispettate tut te le disposiz ioni  v igent i  in tema di uso raz ionale 
d’energia incluse quel le r iportate ai  punt i  P e Q, se coesistono le seguent i  
condizioni:  
  rendimento termico ut i le ( in corr ispondenza di un carico pari  a l  100% 

del la potenza termica ut i le nominale) ≥ 90 + 2 log Pn 
Se Pn > 400 kW, si appl ica i l  l imite massimo corrispondete a 400 kW 
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   rendimento ut i le in condiz ioni nominal i  de l le nuove pompe di calore 
elet tr iche o a gas r i fer i to al l ’energia primar ia ≥ 90 + 3 log Pn.   
La veri f ica è fat ta ut i l izzando come fattore di conversione tra  energia  
elet tr ica ed energia primaria i l  valore d i r i fer imento per la conversione 
tra kWh elet t r ic i  e MJ defini to con provvedimento del l 'Autor i tà per 
l 'energia elet t r ica e i l  gas, al  f ine di tener conto del l 'e ff icienza media di 
produz ione del  parco termoelettr ico, e suoi successivi  aggiornamenti  

  sia presente una central ina di termoregolazione programmabile per ogni  
generatore con le seguent i  caratter ist iche:  
o deve essere pi lotata  da sonde di r i levamento del la temperatura 

interna, ed eventualmente da central ina per la temperatura esterna, 
con regolaz ione del la T amb i e n t e  su due l ivel l i  d i  temperatura nel l ’arco 
del le 24 ore, nel  caso di impiant i  termici  central izzat i ;  

o deve consent i re la programmazione e la regolazione del la T amb i e n t e  
su due l ivel l i  d i  temperatura nel l ’arco del le 24 ore, nel  caso di 
impiant i  termici per singole unità immobil iar i .   

  siano present i  dispost iv i  modulant i  per la regolazione automatica del la 
temperatura ambiente nei singol i  local i  o nei singole zone che possono 
godere di apport i  gratuit i  (solari  o interni) ;  

  motivare eventuale incrementi  di  potenza nominale dei nuovi generatori  
r ispetto a quel l i  sost i tui t i ;  

  verif icare la corret ta equi l ibratura del  s istema di distr ibuz ione (nel  
r ispetto di l imit i  minimi massimi di T amb i e n t e) nel  caso di generatori  di  
calore a serviz io d i più unità immobil iar i .  Eventual i  squi l ibr i  devono 
essere corrett i  instal lando un sistema di  contabi l izzazione del  calore;  

  nel caso di sost i tuzione dei generatori  di  calore con Pn al  focolare < 
35 kW, con al t r i  del la stessa potenza, è r imessa al le autori tà  local i  
competent i  ogni  valutazione sul l ’obbl igo di presentaz ione del la 
relazione tecnica e se la medesima può essere omessa a fronte 
del l ’obbl igo di presentazione del la dichiarazione di conformità.  

 

R 
a l te r na t i v a  
(comma 7)  

Nel caso non fosse possibi le r ispettare la prima prescriz ione al  punto R, 
fermo restando i l  r ispetto del le al t re prescriz ioni elencate, i l  decreto si 
considera r ispettato a condizione di:  

  instal lare generatori  di  calore che abbiano rendimento termico ut i le a  
carico parzia le pari  a l  30% del la potenza termica ut i le nominale ≥ 85 
+ 3 log Pn;  

  predisporre una dettagl iata relazione che at test i  i  motiv i  del la deroga da 
inseri re congiuntamente a copia del la d ichiarazione d i conformità, 
correlata al l ’ intervento, ai  sensi del la legge 5 marzo 1990, n.46, e 
successive modif iche e integrazioni .  

 

S 
con tab i l i z .  e  
te rmorego l az .  
(commi 10 e  
11)  

In tut t i  g l i  edif ici  esistent i  con un numero di unità abitat ive superiore a 4 
devono essere real izzat i  g l i  intervent i  necessari  per permettere, ove 
tecnicamente possibi le, la contabi l izzaz ione e la termoregolazione del  
calore per singola unità abitat iva.  Gl i  eventual i  impediment i  di  natura 
tecnica al la real izzazione dei predett i  intervent i ,  ovvero l 'adoz ione di a l t re  
soluzioni  impiant ist iche equivalent i ,  devono essere evidenziat i  nel la 
relazione tecnica 
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 Le apparecchiature instal late devono assicurare un errore di misura, nel le 

condizioni di  ut i l izzo,  infer iore a più o meno i l  5%, con r i fer imento al le 
norme UNI in vigore. Anche per le modal i tà di contabi l izzazione si fa  
r i fer imento al le v igent i  norme e l inee guida UNI.  

 

T 
imp i an t i  a  
b iomassa e  
t r asmi t tanze  
(comma 13)  

Per tut te le  t ipologie di edif ici ,  in  cui  è prevista l ' instal lazione di  impiant i  d i 
cl imat izzazione invernale dotat i  d i  generator i  di  calore al imentat i  da 
biomasse combust ibi l i ,  in sede progettuale si  procede al la veri f ica che la 
trasmittanza termica del le diverse strutture edi l iz ie,  opache e t rasparent i ,  
che del imitano l 'edif ic io verso l 'esterno o verso vani non r iscaldat i ,  non sia 
maggiore dei valori  def ini t i  nel le pert inent i  tabel la del l ’Al legato C (vd. 
tabel le r iportate al  capitolo 5, punt i  2, 3 e 4) 

N
O
V
ITÀ! 

U 
imp i an t i  a  
b iomassa 
come 
r innovab i l i  
(comma 12)  

Ai f ini  del  presente decreto,  e in part icolare per la determinazione del  
fabbisogno di energia  primaria del l 'ed if icio, sono considerat i  r icadent i  fra  
gl i  impiant i  a l imentat i  da fonte r innovabi le gl i  impiant i  di  cl imat izzazione 
invernale dotat i  d i  generatori  di  calore al imentat i  a biomasse combust ib i l i  
che r ispettano i  seguent i  requisit i :  
a. rendimento ut i le nominale minimo conforme al la classe 3 di cui a l la 

norma Europea UNI EN 303-5;  
b.  l imit i  d i  emissione conformi al l 'a l legato IX al la parte quinta del  DLgs 

152/06 e s.m.i . ,  ovvero i  più rest r i t t iv i  l imi t i  f issat i  da norme regional i ,  
ove present i ;  

c.  ut i l izzano biomasse combust ibi l i  r icadent i  fra quel le ammissibi l i  a i  
sensi  del l 'a l legato X a l la parte quinta del  DLgs 152/06 e s.m.i.  

 

V 
t r a t t amen to  
ACS  
(comma 14)  

Sono prescri t t i ,  fermo restando quanto indicato dal l ’art .5 comma 6 del  DPR 
412/93 per gl i  impiant i  di  potenza complessiva ≥ 350 kW al l 'art icolo 5:  

  un t rat tamento chimico d i condizionamento per impiant i  di  potenza 
nominale del  focolare complessiva ≤ 100 kW; 

  un trat tamento di addolcimento per impiant i  di  potenza nominale del  
focolare complessiva compresa tra 100 e 350 kW; 

Tal i  indicaz ioni valgono: 
o in assenza di produzione di ACS e in presenza di acqua di 

a l imentazione del l ' impianto con durezza temporanea ≥ 25 ° f;  
o in caso d i produzione di ACS in presenza d i acqua di a l imentazione 

del l ' impianto con durezza temporanea > 15 °f  
 

Per quanto r iguarda i  predett i  t rat tament i  si  fa r i fer imento al la norma 
tecnica UNI 8065. 

N
O
V
ITÀ! 

W 
l im i t i  p i ù  
sever i  pe r  g l i  
ed i f i c i  
pubb l i c i  
(comma 15)  

In tut t i  i  casi di  nuova costruzione o r istrut turazione di ed if ic i  pubbl ic i  o a 
uso pubbl ico devono essere r ispettate le  seguent i  ul ter iori  disposizioni:  
a. i  valor i  l imite già r iportat i  a l la let tera A e C sono r idott i  del  10% 
b.  i l  valore l imite del  rendimento globale medio stagionale è calcola to con 

la seguente formula:  (ηg)≥(75+4logPn)% 
c.  i  predett i  edif ici  devono essere dotat i  d i  impiant i  central izzat i  per la 

cl imat izzazione invernale ed est iva,  qualora quest 'ul t ima fosse prevista.  

N
O
V
ITÀ! 
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5. REQUISITI ENERGETICI DEGLI EDIFICI 

 
Indice di prestazione energetica per la cl imatizzazione invernale 
I  valor i  l imite r iportat i  nel le  tabel le  sono espressi in funz ione del la zona cl imat ica, così 
come individuata dal  DPR 412/93 e del  rapporto di forma del l ’edi f icio S/V ,  dove:  

  S  è la  superf ic ie (m2)  che del imita verso l 'esterno (ovvero verso ambient i  non dotat i  di  
impianto d i r iscaldamento) i l  volume riscaldato V;  

  V  è i l  volume lordo (m3) del le part i  d i  edif icio r iscaldate, def in i to dal le superf ici  che lo 
del imitano.  

 

Per valori  d i  S/V compresi nel l ’ interval lo 0.2 e 0.9 e, analogamente, per gradi g iorno (GG) 
intermedi ai  l imit i  del le zone cl imat iche r iportat i  in tabel la, si  procede mediante 
interpolazione l ineare.   
Per local i tà  caratter izzate da un numero d i GG > 3001 i  valori  l imite sono determinat i  per 
estrapolazione l ineare, sul la base dei valori  f issat i  per la zona cl imat ica E, con r i fer imento 
al  numero d i GG propr io del la local i tà in esame (DM 11 apr i le 2008).  
 
Edif ici residenziali della classe E1, esclusi collegi, conventi,  case di pena, e caserme 
 

TABELLA 1.1 EP i  l imite (valor i  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

10 10 15 15 25 25 40 40 55 55 
 

≥0.9 
 

45 45 60 60 85 85 110 110 145 145 
 

TABELLA 1.2 EP i  l imite dal 1 gennaio 2008 (valori  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

9.5 9.5 14 14 23 23 37 37 52 52 
 

≥0.9 
 

41 41 55 55 78 78 100 100 133 133 
 

TABELLA 1.3 EP i  l imite dal 1 gennaio 2010 (valori  in  kWh/m² anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

8.5 8.5 12.8 12.8 21.3 21.3 34 34 46.8 46.8 
 

≥0.9 
 

36 36 48 48 68 68 88 88 116 116 
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Tutt i g li  altri  edifici  
TABELLA 1.4 EP i  l imite (valor i  in  kWh/m3  anno)  

 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2.5 2.5 4.5 4.5 7.5 7.5 12 12 16 16 
 

≥0.9 
 

11 11 17 17 23 23 30 30 41 41 
 

TABELLA 1. 5 EP i  l imite dal 1 gennaio 2008 (valori  in  kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2.5 2.5 4.5 4.5 6.5 6.5 10.5 10.5 14.5 14.5 
 

≥0.9 
 

9 9 14 14 20 20 26 26 36 36 
 

TABELLA 1. 6 EP i  l imite dal 1 gennaio 2010 (valori  in  kWh/m3  anno)  
 Zona cl imatica 
 A B C D E F 

 
<600  
GG 

601 
GG 

900 
GG 

901 
GG 

1400 
GG 

1401 
GG 

2100 
GG 

2101 
GG 

3000 
GG 

>3000 
GG 

 

≤0.2 
 

2 2 3.6 3.6 6 6 9.6 9.6 12.7 12.7 
 

≥0.9 
 

8.2 8.2 12.8 12.8 17.3 17.3 22.5 22.5 31 31 
 

Trasmittanza termica delle strutture opache vert ical i  
TABELLA 2.1 Strutture opache vert icali  (U l imite in W/m 2K) 

Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 
A 0.85 0.72 0.62 
B 0.64 0.54 0.48 
C 0.57 0.46 0.40 
D 0.50 0.40 0.36 
E 0.46 0.37 0.34 
F 0.44 0.35 0.33 

 

Trasmittanza termica delle strutture opache orizzontal i o incl inate 
TABELLA 3.1 Coperture (U l imite in W/m2K) 

Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 
A 0.80 0.42 0.38 
B 0.60 0.42 0.38 
C 0.55 0.42 0.38 
D 0.46 0.35 0.32 
E 0.43 0.32 0.30 
F 0.41 0.31 0.29 
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TABELLA 3.2 Pavimenti  verso locali non riscaldati o esterno (U l imite in W/m 2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 

A 0.80 0.74 0.65 
B 0.60 0.55 0.49 
C 0.55 0.49 0.42 
D 0.46 0.41 0.36 
E 0.43 0.38 0.33 
F 0.41 0.36 0.32 

 

Trasmittanza termica delle chiusure trasparenti  
TABELLA 4.a Chiusure trasparenti  (U l imite in W/m2K) 

Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 gennaio 2008 Dal 1 gennaio 2010 
A 5.5 5.0 4.6 
B 4.0 3.6 3.0 
C 3.3 3.0 2.6 
D 3.1 2.8 2.4 
E 2.8 2.4 2.2 
F 2.4 2.2 2.0 

 

TABELLA 4.b Vetri  (U l imite in W/m 2K) 
Zona cl imatica Dal 1 gennaio 2006 Dal 1 lugl io 2008 Dal 1 gennaio 2011 

A 5.0 4.5 3.7 
B 4.0 3.4 2.7 
C 3.0 2.3 2.1 
D 2.6 2.1 1.9 
E 2.4 1.9 1.7 
F 2.3 1.7 1.3 

 
5 - Rendimento globale medio stagionale dell’ impianto termico 
Rendimento globale medio stagionale (ηg) ≥ (75+3logPn)%  se Pn <1000 kW 
Rendimento globale medio stagionale (ηg) ≥ 84%    se Pn ≥1000 kW 
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6. CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
 

Su questo argomento né l ’ul t imo DPR 59/09, né i l  DLgs 115/08, introducono novità 
sostanz ial i ,  ma r imandano a una futura pubbl icaz ione d i Linee Guida Nazional i  sul la 
cert i f icazione energet ica degl i  ed if ic i .  
 
I l  DPR 59/09 infatt i specif ica che :  
Art .3 comma 2: “Ai f in i della cert i f icaz ione degl i edi f ic i,  le metodologie per i l  calcolo 
della prestaz ione energet ica, sono r iportate nel le L inee guida naz ionali di cui a l decreto 
del Ministro del lo svi luppo economico, adottato ai sensi  del l 'art icolo 6, comma 9,  del 
decreto legis lat ivo.” 
 
E il  Dlgs 115/08 sullo stesso tema riporta :  
Art .18 comma 6  “Ai  f in i di dare piena attuaz ione a quanto previsto dal DLgs 192/05 e 
s.m. in mater ia di diagnosi e cert i f icaz ione energet ica […] si appl ica l ’a l legato I I I  al 
presente decreto” 
Allegato I I I  comma 5  “Ai f ini della cert i f icazione energet ica, le metodologie per i l  calcolo 
della prestaz ione energet ica sono (ndr.  saranno) r iportate nel le  L inee Guida Nazional i di 
cui  a l DLgs 192/05 e s.m.” 
Nel le tabel le che seguono sono r iportate le def iniz ioni principal i  sul l ’argomento e una 
sintesi del l ’evoluzione del l ’obbl igo del l ’at testato di cert i f icaz ione.  
 

DEFINIZIONI (DLgs 192/05 e DLgs 115/08) 
Certi f icazione 
energetica 
dell’edificio 
(DLgs192,  A l l .A )  
 

È i l  complesso del le  operazioni svolte dai soggett i  d i  cui a l l ’Art .4 
(ovvero i  cert i f icator i  accreditat i  secondo quanto previsto nei decret i  
at tuat iv i) per i l  r i lascio del la cert i f icazione energet ica e del le 
raccomandazioni  per i l  migl ioramento del la prestazione energet ica 
del l ’edif ic io.  

ACE, 
Attestato di  
cert i ficazione 
energetica  
(DLgs192,  a r t .2)  

È i l  documento redatto nel  r ispetto del le norme contenute nel  presente 
decreto, at testante la  prestazione energet ica ed eventualmente alcuni  
parametri  energet ici  caratter ist ic i  del l 'edi f ic io.  

AQE, 
Attestato di  
qualif icazione 
energetica  
(DLgs192,  A l l .A )  

È i l  documento predisposto ed asseverato da un professionista  
abi l i tato, non necessariamente estraneo al la proprietà,  a l la 
progettazione o al la real izzazione del l ’edif icio, che sostituisce a tutti  
gli effett i l ’attestato di cert i ficazione energetica f ino alla data di 
entrata in vigore delle Linee guida nazionali per la cert i ficazione 
energetica,  nel  quale sono r iportat i :  

 i  fabbisogni  di energ ia primaria  di calcolo,  
 la classe di  appartenenza del l ’edif icio, o del l ’unità immobil iare,  

in relazione al  sistema di cert i f icazione energet ica in vigore,  
 i  corr ispondent i  valori  massimi ammissib i l i  f issat i  dal la 

normativa in v igore per i l  caso specif ico o, ove non siano 
f issat i  ta l i  l imit i ,  per un ident ico edi f ic io d i nuova costruzione.  

 l ’ indicazione di possibi l i  intervent i  migl iorat iv i  del le prestazioni 
energet iche e la classe di appartenenza del l ’edif ic io, o 
del l ’unità immobil iare,  in relazione al  s istema di cert i f icazione 
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energet ica in vigore, nonché i  possibi l i  passaggi di classe a 
seguito del la eventuale real izzazione degl i  intervent i  stessi (nel  
caso di edif ici  esistent i).  

L’estensore provvede ad evidenziare opportunamente sul 
frontespizio del documento che i l medesimo non costi tuisce 
attestato di certi f icazione energetica  del l ’edif ic io, a i  sensi del  
presente decreto, nonché, nel  sottoscriverlo, quale è o è stato i l  suo 
ruolo con r i fer imento al l ’edif icio medesimo. 

Certi f icatore 
energetico 
(DLgs115,  A l l . I I I )  
 

Sono abil itati  ai f ini del l’att ività di certi ficazione energetica ,  e 
quindi r iconosciut i  come soggett i  cert i f icatori  tecnici operant i  in  veste 
di:  - d ipendente d i ent i  ed organismi pubbl ic i ;   

- dipendente di società di serviz i  pubbl iche o private;  
- professionista l ibero od associato,  

iscri t t i  a i  relat iv i  ordini e col legi professional i ,  ed abi l i tat i  
a l l ’esercitazione del la professione relat iva al la progettazione di edif ic i  
e d’ impiant i ,  asservit i  agl i  edif ici  stessi,  ne l l ’ambito del le competenze 
ad esso attr ibuite dal la legislazione vigente.   
I l  tecnico abi l i tato opera quindi a l l ' interno del le proprie competenze.  
Ove i l  tecnico non sia competente nei campi sopra citat i  (o nel  caso 
che alcuni di  essi esul ino dal  propr io ambito di competenza), egl i  deve 
operare in col laboraz ione con al t ro tecnico abi l i tato in modo che i l  
gruppo cost i tu i to copra tut t i  g l i  ambit i  professional i  su cui è r ichiesta 
la competenza.  
Ai soli f ini della certi f icazione energetica, sono tecnici  abi li tat i 
anche  i  soggett i  in possesso d i t i tol i  d i  studio tecnico  scient i f ic i ,  
individuat i  in ambito terr i tor ia le da regioni e prov ince  autonome, e 
abi l i tat i  dal le predette amminist razioni a seguito di  specif ici  corsi di  
formazione per la  cert i f icazione energet ica degl i  edi f ic i  con 
superamento d i esami f inale.  I  predett i  corsi  ed esami  sono svolt i  
d iret tamente da reg ioni e province autonome o autor izzat i  dal le  stesse 
amminist razioni .  

Indipendenza e 
imparzial i tà 
del 
cert i ficatore 
(DLgs115,  A l l . I I I )  

Ai fini  di assicurare indipendenza ed imparzial i tà di g iudizio  dei 
soggett i  cert i f icator i ,  i  tecnic i abi l i tat i ,  a l l 'at to di sottoscr iz ione 
del l 'at testato d i cert i f icazione energet ica, dichiarano: 

a) nel caso di cert i f icazione di edif ic i  di  nuova costruzione,  
l 'assenza di confli tto di interessi ,  t ra l 'a l t ro espressa 
attraverso i l  non coinvolgimento di ret to o indiret to nel  processo 
di progettazione e rea l izzazione del l 'edif icio da cert i f icare o con 
i  produttori  dei mater ia l i  e dei component i  in esso incorporat i ,  
nonché r ispetto ai  vantaggi che possano derivarne al  
r ichiedente;  

b) nel caso di cert i f icazione di edif ici  esistent i ,  l 'assenza di  
confl i t to di interessi ,  ovvero di non coinvolgimento diret to o 
indiret to con i  produttori  dei materia l i  e dei  component i  in esso 
incorporat i ,  nonché r ispetto ai  vantaggi che possano der ivarne 
al  r ichiedente.  
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 L’evoluzione dell ’obbligo della cert if icazione energetica dal DLgs 192/05 al DPR 59/09 
 
EVOLUZIONE LEGISLATIVA 
DLgs 192/2005 
entro un anno 
(da l l ’en t ra t a  i n  v igor e  de l  
DLgs192)  

Nei casi di  ed if ic i  di  nuova costruzione;  r ist rut turaz. integral i  
degl i  element i  d’ involucro di edif ici  esistent i  con S u t i l e>1000m 2  e 
demoliz ione e r icost ruzione in manutenz ione straord inar ia di 
edif ic i  esistent i  con S u t i l e>1000m 2 ,  l ’at testato è redatto al  termine 
del la costruzione medesima e a cura del  costruttore secondo i  
cr i ter i  e le metodologie previst i  ne i decret i  at tuat iv i  da emanare 

dal 1 lugl io 2007 Nel caso di t rasferimento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobile per 
gl i  edif ici  con superf icie ut i le > 1000m2 .  

dal 1 lugl io 2008 Nel caso di t rasferimento a t i tolo oneroso del l ’ intero immobi le 
con esclusione del le singole unità immobil iar i  per gl i  edif ici  con 
superf icie ut i le  anche < 1000m 2 .  

dal 1 lugl io 2009 Nel caso di t . t .o. anche del le singole unità immobil iar i .  
dal 1 gennaio 2007 Necessario l ’at testato di cert i f icazione energet ica per accedere a 

incent iv i  e  agevolazioni d i  qualsiasi natura f iscal i  correlat i  in  
qualsiasi modo ad intervento sul l ’edif icio, impiant i  o modal i tà 
d’eserciz io.  

dal 1 lugl io 2007 Tutt i  i  contrat t i ,  nuovi o r innovat i ,  relat iv i  a l la gest ione 
del l ’ impianto termico o di cl imat izzazione degl i  edif ici  pubbl ic i  
devono prevedere la predisposiz ione del l ’at testato entro i  pr imi 6 
mesi con esposizione al  pubbl ico del la targa energet ica.  

DETRAZINI 55% 
Periodo 2008-2010 
(DM 7 Apr  2008)  

Nel caso di domanda di detrazione per le spese relat ive a:  
— r iqual i f icazione energet ica del l ’ed if ic io;  
— isolamento involucro opaco; 
— sost i tuzione caldaie esistent i .  

ABROGAZIONI DELLA Legge 133/2008 
dal 22 Agosto 2008 
 

Abrogati i  seguenti passaggi del DLgs 192: 
Art.6, comma 3 :  nel  caso di t rasf . a t i tolo oneroso del l ' intero 
immobile o del la singola unità immobil iare, l ’ACE è al legato 
al l 'at to di  compravendita, in originale o in copia autent icata.  
Art. 6, comma 4 :  nel  caso d i locazione, l ’ACE è messo a 
disposizione del  conduttore o ad esso consegnato in copia 
dichiarata dal  proprietario conforme al l 'or ig inale in suo possesso. 
Art. 15, comma 8 :  in caso di  v iolazione del l 'obbl igo previsto 
dal l 'Art .6, comma 3,  i l  contrat to è nul lo.  La nul l i tà può essere 
fat ta valere solo dal l ’acquirente.  
Art. 15,  comma 9 :  in caso di  v iolazione del l 'obbl igo previsto dal l '  
Art .6, comma 4, i l  contrat to è nul lo. La nul l i tà può essere fat ta 
valere solo dal  condut tore.  

 
 

 


